
Città di Grottammare 

Provincia di Ascoli Piceno 
  

  
_______________________________________________________________________________________________  
Deliberazione Originale della Giunta Comunale 

________________________________________________________________________________________________________________________ 
  

DELIBERA N. 21 del 02 Febbraio 2026  
  

OGGETTO:  REFERENDUM COSTITUZIONALE CONFERMATIVO DEL 22 E 23 MARZO 
UTILIZZO LOCALI E SPAZI DI PROPRIETA' COMUNALE DA PARTE DI 
PARTITI, MOVIMENTI E PROMOTORI INTERESSATI ALLA CAMPAGNA 
REFERENDARIA (ARTT. 19 E 20 DELLA LEGGE 10.12.1993 N. 515). 

______________________________________________________________________________________ 

  
L’anno duemilaventisei, il giorno due, del mese di Febbraio, alle ore 16:40 in Grottammare, nella consueta 

sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale. 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano: 

  

N. 

Ord. 

COGNOME E NOME QUALIFICA Presenti Assenti 

1 Rocchi Alessandro Sindaco X  

2 Rossi Lorenzo Vice Sindaco X  

3 Biocca Alessandra Assessore X  

4 Olivieri Manolo Assessore X  

5 Pomili Monica Assessore  X 

6 Talamonti Bruno Assessore X  

      5 1 

  
  
Assiste il Segretario Generale dr.ssa Stefania Pasqualini. 
  
Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e invita a deliberare 
sull’argomento indicato in oggetto. 
  

LA GIUNTA COMUNALE 
  
Vista la proposta di deliberazione, a firma del Responsabile Servizio Elettorale, Dott. OBERDAN MORA, che 
qui di seguito si riporta:  
  
  
Visto che, con Decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2026, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 10 del 14 gennaio 2026 sono stati convocati per i giorni 22 e 23 marzo 2026 i comizi 
elettorali per il referendum popolare confermativo della legge costituzionale «Norme in materia di ordinamento 
giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare», approvata dal Parlamento e pubblicata nella G.U. della 
Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2025. 
  
Vista la circolare della Prefettura di Ascoli Piceno n 3413 del 19.01.2026, assunta al prot. 1638 del 20.01.2026 
di questo Ente, con la quale è stato disposto l’immediato avvio dei procedimenti elettorali; 
  
Visto che, con la stessa circolare, è stato fissato al 5 febbraio 2026 il termine per l'affissione del manifesto 
recante l’avviso dell’avvenuta convocazione dei comizi elettorali; 
  
Premesso che, ai sensi degli artt. 19 e 20 della L. 10 dicembre 1993 n. 515, a decorrere dal giorno 
dell’indizione dei comizi elettorali i comuni sono tenuti a mettere a disposizione dei partiti e dei movimenti 
presenti nella competizione elettorale, in misura eguale tra loro, i locali di loro proprietà già predisposti per 
conferenze e dibattiti, in base a proprie norme regolamentari e senza oneri per i comuni stessi; 
  



Dato atto che solitamente viene messa a disposizione per iniziative (ad es. manifestazioni, conferenze e 
dibattiti) da parte dei partiti e dei movimenti partecipanti alla competizione elettorale, ai sensi del predetto 
art. 19 della L. 10 dicembre 1993, n.515, la Sala del Consiglio Comunale – sita presso la Sede comunale di 
Via Marconi  50; 
  
Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18.08.2000, n. 
267 e s.m.i.; 
  
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 
  

PROPONE 
  
1. Di stabilire la messa a disposizione della Sala del Consiglio Comunale in Via Marconi n. 50 per le 

iniziative dei partiti e dei movimenti presenti nella competizione elettorale; 
 
2. Di individuare, inoltre nei sottoindicati spazi all’aperto quelli idonei per lo svolgimento dei comizi elettorali: 

− Piazza Pericle Fazzini; 

− Piazza G. Carducci; 

− Piazza Kursaal. 
 
3. Di disporre, al fine di garantire ai partiti politici, ai movimenti politici ed ai comitati forme d’accesso a 

strutture e spazi comunali nel rispetto dei principi di democraticità, imparzialità, rotazione, pubblicità e 
trasparenza, quanto segue: 
a) A decorrere dal giorno di indizione dei comizi elettorali e fino alle ore 24,00 del penultimo giorno 

precedente il primo giorno di votazione, i partiti, movimenti e comitati, presenti nella competizione 
elettorale, possono utilizzare il locale e gli spazi sopra individuati, previa domanda da presentarsi 
all’ufficio protocollo del comune almeno cinque giorni lavorativi prima della data di utilizzo richiesta 
utilizzando il modulo predisposto dal comune; 

b) L’istruttoria e il rilascio dell’autorizzazione per l’utilizzo della Sala e degli spazi all’aperto è di 
competenza del Servizio Elettorale. Il Servizio Elettorale provvede alla verifica della disponibilità del 
locale/spazio richiesto e la comunica al richiedente all’indirizzo PEC o di posta elettronica indicato 
dallo stesso nella domanda. Da quel momento la data e il luogo richiesto sono da considerarsi 
prenotati; 

c) In deroga a quanto previsto dalle vigenti disposizioni regolamentari, l’utilizzo del locale o degli spazi 
come sopra individuati ai sensi e per le finalità indicate nelle presenti modalità operative è esente dal 
pagamento della tariffa prevista per la concessione in uso di locali comunali; 

d) La disponibilità della Sala del Consiglio Comunale e delle piazze è determinata prioritariamente 
dall’ordine cronologico di protocollazione delle domande e secondariamente dal criterio della 
rotazione. Pertanto, nel caso di domande aventi ad oggetto la medesima data e fascia oraria, 
l’autorizzazione verrà rilasciata alla domanda protocollata per prima. Successivamente, in caso di 
nuova sovrapposizione di più domande sulla medesima fascia oraria, se la domanda protocollata per 
prima è presentata dal partito o movimento che ha già usufruito del locale o piazza nell’occasione 
precedente, viene accolta la richiesta protocollata per seconda o, ancor prima, al richiedente che non 
ne ha ancora usufruito. Nello stesso modo si procede per le volte successive; 

e) Nell’ultima settimana di campagna elettorale, in caso di sovrapposizione delle domande in modo tale 
da consentire a tutti i richiedenti di usufruire del locale o piazza, l’ufficio competente può provvedere 
a ridurre o variare le ore di utilizzo del locale o della piazza ed apportare, in sede di autorizzazione e 
previo accordo con gli interessati, le variazioni rispetto alle richieste che si rendano necessarie al fine 
di consentire a tutti i richiedenti un identico uso dello stesso. In caso di mancanza di accordo con gli 
interessati, l’ufficio competente fa ricorso al sorteggio. In ogni caso, qualora il principio della 
rotazione, della limitazione dei giorni/turni di cui sopra e l’applicazione del criterio della priorità 
temporale non risultino dirimenti, il Comune si riserva di adottare motivatamente e in modo trasparente 
soluzioni congrue e opportune per garantire a tutte le forze politiche pari opportunità propagandistiche; 

f) Le domande pervenute fuori termine verranno prese in considerazione dall’Ufficio Elettorale solo se 
riferite ad aree e spazi rimasti liberi nei periodi richiesti, previa valutazione dell’ufficio circa la 
compatibilità del tempo di presentazione con gli adempimenti dovuti da parte di tutti gli uffici comunali 
coinvolti; 

g) La Sala del Consiglio Comunale potrà essere utilizzata nei limiti di agibilità e nel rispetto delle eventuali 
prescrizioni dettate dal vigente Regolamento Comunale e dagli uffici competenti; 

h) Di stabilire per quanto riguarda l’utilizzazione degli spazi aperti che essa sia concessa nel rispetto delle 
condizioni di sicurezza e comunque delle disposizioni di carattere nazionale o locale che regolano le 
iniziative di comunicazione politica in detti luoghi; 

i) Sono sempre fatte salve le concessioni dell’uso del predetto locale o piazza che siano già state 
rilasciate per finalità diverse dalla propaganda elettorale in data antecedente al giorno di indizione dei 
comizi elettorali; 



j) Il richiedente dovrà dotarsi di quanto necessario all’approntamento del luogo oggetto di concessione, 
non essendo previsto l’utilizzo di materiali forniti dall’amministrazione comunale, né ogni altra 
strumentazione o approntamento organizzativo in tema di safety e security legato alla gestione del 
luogo nonché dal punto di vista sanitario in relazione ad eventuali emergenze sanitarie; 

k) Gli organizzatori delle manifestazioni elettorali devono impegnarsi a rispettare i limiti di capienza della 
sala e a non affiggere niente al di fuori degli spazi predisposti e di non usare all’interno del locale chiodi, 
graffette, nastro adesivo o altri materiali che possano causare danni alle porte, alle pareti e ai pavimenti, 
a liberare la sala da tutto il materiale rimettendola in ordine al termine dell’iniziativa; 

l) In caso di concomitanza con lo svolgimento di manifestazioni istituzionali o religiose, per motivi di 
ordine e sicurezza pubblica, non verranno autorizzate (se già autorizzate potranno essere revocate) 
attività di propaganda elettorale in prossimità dei luoghi interessati dalle suddette manifestazioni o 
comunque in luoghi e orari tali da poter creare interferenze con lo svolgimento delle stesse; 

m) La durata oraria indicata nell’autorizzazione comprende anche il tempo necessario al montaggio e 
smontaggio delle attrezzature nonché allo sgombero completo dei luoghi ed all’avvicendamento delle 
persone; 

n) Non è consentito lo scambio o la cessione dello spazio assegnato; 
 

4. Di trasmettere copia della Deliberazione che sarà adottata, per i provvedimenti di competenza ai 
Responsabili di Area. 

 
5. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000 n. 267, stante l’urgenza di provvedere in merito. 
 
  

Servizio Elettorale Il Responsabile 
Dott. Oberdan Mora” 

  
Ritenuto di approvare e fare propria la richiamata proposta per le motivazioni in essa contenute; 
  
Visto il vigente Statuto Comunale; 
  
Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 
  
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile della richiamata proposta, espressi ai sensi 
dell’art. 49 del citato decreto legislativo n. 267/2000 e successive modificazioni; 
  
Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 
  
 

DELIBERA 
  
di approvare la proposta del Responsabile del Servizio Elettorale, Dott. OBERDAN MORA, e pertanto: 
  
1. Di stabilire la messa a disposizione della Sala del Consiglio Comunale in Via Marconi n. 50 per le 

iniziative dei partiti e dei movimenti presenti nella competizione elettorale; 
 
2. Di individuare, inoltre nei sottoindicati spazi all’aperto quelli idonei per lo svolgimento dei comizi elettorali: 

− Piazza Pericle Fazzini; 

− Piazza G. Carducci; 

− Piazza Kursaal. 
 
3. Di disporre, al fine di garantire ai partiti politici, ai movimenti politici ed ai comitati forme d’accesso a 

strutture e spazi comunali nel rispetto dei principi di democraticità, imparzialità, rotazione, pubblicità e 
trasparenza, quanto segue: 
a) A decorrere dal giorno di indizione dei comizi elettorali e fino alle ore 24,00 del penultimo giorno 

precedente il primo giorno di votazione, i partiti, movimenti e comitati, presenti nella competizione 
elettorale, possono utilizzare il locale e gli spazi sopra individuati, previa domanda da presentarsi 
all’ufficio protocollo del comune almeno cinque giorni lavorativi prima della data di utilizzo richiesta 
utilizzando il modulo predisposto dal comune; 

b) L’istruttoria e il rilascio dell’autorizzazione per l’utilizzo della Sala e degli spazi all’aperto è di 
competenza del Servizio Elettorale. Il Servizio Elettorale provvede alla verifica della disponibilità del 
locale/spazio richiesto e la comunica al richiedente all’indirizzo PEC o di posta elettronica indicato 
dallo stesso nella domanda. Da quel momento la data e il luogo richiesto sono da considerarsi 
prenotati; 



c) In deroga a quanto previsto dalle vigenti disposizioni regolamentari, l’utilizzo del locale o degli spazi 
come sopra individuati ai sensi e per le finalità indicate nelle presenti modalità operative è esente dal 
pagamento della tariffa prevista per la concessione in uso di locali comunali; 

d) La disponibilità della Sala del Consiglio Comunale e delle piazze è determinata prioritariamente 
dall’ordine cronologico di protocollazione delle domande e secondariamente dal criterio della 
rotazione. Pertanto, nel caso di domande aventi ad oggetto la medesima data e fascia oraria, 
l’autorizzazione verrà rilasciata alla domanda protocollata per prima. Successivamente, in caso di 
nuova sovrapposizione di più domande sulla medesima fascia oraria, se la domanda protocollata per 
prima è presentata dal partito o movimento che ha già usufruito del locale o piazza nell’occasione 
precedente, viene accolta la richiesta protocollata per seconda o, ancor prima, al richiedente che non 
ne ha ancora usufruito. Nello stesso modo si procede per le volte successive; 

e) Nell’ultima settimana di campagna elettorale, in caso di sovrapposizione delle domande in modo tale 
da consentire a tutti i richiedenti di usufruire del locale o piazza, l’ufficio competente può provvedere 
a ridurre o variare le ore di utilizzo del locale o della piazza ed apportare, in sede di autorizzazione e 
previo accordo con gli interessati, le variazioni rispetto alle richieste che si rendano necessarie al fine 
di consentire a tutti i richiedenti un identico uso dello stesso. In caso di mancanza di accordo con gli 
interessati, l’ufficio competente fa ricorso al sorteggio. In ogni caso, qualora il principio della 
rotazione, della limitazione dei giorni/turni di cui sopra e l’applicazione del criterio della priorità 
temporale non risultino dirimenti, il Comune si riserva di adottare motivatamente e in modo trasparente 
soluzioni congrue e opportune per garantire a tutte le forze politiche pari opportunità propagandistiche; 

f) Le domande pervenute fuori termine verranno prese in considerazione dall’Ufficio Elettorale solo se 
riferite ad aree e spazi rimasti liberi nei periodi richiesti, previa valutazione dell’ufficio circa la 
compatibilità del tempo di presentazione con gli adempimenti dovuti da parte di tutti gli uffici comunali 
coinvolti; 

g) La Sala del Consiglio Comunale potrà essere utilizzata nei limiti di agibilità e nel rispetto delle eventuali 
prescrizioni dettate dal vigente Regolamento Comunale e dagli uffici competenti; 

h) Di stabilire per quanto riguarda l’utilizzazione degli spazi aperti che essa sia concessa nel rispetto delle 
condizioni di sicurezza e comunque delle disposizioni di carattere nazionale o locale che regolano le 
iniziative di comunicazione politica in detti luoghi; 

i) Sono sempre fatte salve le concessioni dell’uso del predetto locale o piazza che siano già state 
rilasciate per finalità diverse dalla propaganda elettorale in data antecedente al giorno di indizione dei 
comizi elettorali; 

j) Il richiedente dovrà dotarsi di quanto necessario all’approntamento del luogo oggetto di concessione, 
non essendo previsto l’utilizzo di materiali forniti dall’amministrazione comunale, né ogni altra 
strumentazione o approntamento organizzativo in tema di safety e security legato alla gestione del 
luogo nonché dal punto di vista sanitario in relazione ad eventuali emergenze sanitarie; 

k) Gli organizzatori delle manifestazioni elettorali devono impegnarsi a rispettare i limiti di capienza della 
sala e a non affiggere niente al di fuori degli spazi predisposti e di non usare all’interno del locale chiodi, 
graffette, nastro adesivo o altri materiali che possano causare danni alle porte, alle pareti e ai pavimenti, 
a liberare la sala da tutto il materiale rimettendola in ordine al termine dell’iniziativa; 

l) In caso di concomitanza con lo svolgimento di manifestazioni istituzionali o religiose, per motivi di 
ordine e sicurezza pubblica, non verranno autorizzate (se già autorizzate potranno essere revocate) 
attività di propaganda elettorale in prossimità dei luoghi interessati dalle suddette manifestazioni o 
comunque in luoghi e orari tali da poter creare interferenze con lo svolgimento delle stesse; 

m) La durata oraria indicata nell’autorizzazione comprende anche il tempo necessario al montaggio e 
smontaggio delle attrezzature nonché allo sgombero completo dei luoghi ed all’avvicendamento delle 
persone; 

n) Non è consentito lo scambio o la cessione dello spazio assegnato; 
  
4. Di trasmettere copia della presente, per i provvedimenti di competenza: 

− al Responsabile del Servizio Elettorale; 

− ai Responsabili di Area; 
  
5. Di dichiarare il presente atto, previa separata votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 
stante l’urgenza di provvedere in merito. 

  
  

  IL SINDACO     IL SEGRETARIO GENERALE 

  ALESSANDRO ROCCHI     Dr.ssa STEFANIA PASQUALINI 

  
  

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 

  


